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Sono stati 136 i lavoratori
che in Toscana hanno potuto
beneficiarenel2006dell’antici-
podellacassaintegrazione,gra-
zie al fondo ad hoc creato dalla
Regione.
LaGiuntaMartini, infatti,pri-

ma in Italia, ha cercato di risol-
vere lo scorso anno un proble-
mamolto concreto: i lavoratori
delle aziende in crisi spesso at-
tendono anche 8mesi prima di
ricevere i soldidellaCig (Cassa
integrazione guadagni) e que-

storitardocreanotevoliproble-
mialle famiglie.
Con il fondovarato lo scorso

anno, laToscana, attraversoFi-
di Toscana, anticipa da subito i
soldi dellaCige copreconque-
stofondogliinteressisugliasse-
gnimessi subito a disposizione
dalle banche. «In generale —
spiega l’assessore al Lavoro,
GianfrancoSimoncini—ilno-
stroimpegnoèstatodirettoate-
nere insieme l’esigenza di non
impoverire il tessuto produtti-
vodella regioneedeisuoi terri-
tori, con la salvaguardia dei di-

rittidei lavoratorie ladifesadei
lororedditi. Il numerodelleore
di Cig nel 2006 ha registrato
una flessione ma restano alcu-
ne difficoltà strutturali di alcu-
neaziende, comedimostra l’in-
cremento delle richieste di Cig
straordinaria».
Le imprese coinvolte sono

state in tutto26,conunapreva-
lenza del settoremetalmecca-
nico che segna una netta di-
scontinuità con il 2005, in cui
avevano prevalso crisi di
aziende del tessile, abbiglia-
mento e calzaturiero.

La Regione ha stanziato
200mila euro per il 2006 e
400mila per il 2007 anche se i
soldiutilizzatiloscorsoannoso-
nostati inferioririspettoalbud-
get. Le anticipazioni infatti nel
2006hannoavutouncontrova-
lore di circa 578mila euro con
un onere relativo agli interessi
(coperti dal Fondo) di circa
44milaeuro.
Fra i casipiùcomplessidello

scorsoanno,ancheperilnume-
ro di lavoratori coinvolti, spic-
ca quello della multinazionale
Delphi di Livorno, concluso,

anche grazie alla mediazione
dell’assessore al Lavoro, con
unaccordofraaziendaesinda-
cati sulla Cassa integrazione e
l’impegno alla ricollocazione
dei lavoratori nell’arco di due
anni grazie alla reindustrializ-
zazionedell’area.
Tra le altre realtà che ha vi-

sto la Regione intervenire con
il fondodi garanzia c’è laPani-
niservizi, impresacollegataal-
laDelphi.
LaRegioneToscana, loscor-

soanno,hapoiseguitodiretta-
mente, d’intesa con sindacati
e istituzioni, le sorti di alcune
realtà produttive: tra cui la
MabrodiGrosseto, laMagne-
tek di Arezzo, la Calp di Colle
Val d’Elsa, l’Atisale di Volter-
ra, la Lorenzi di Prato, la Ruf-
fo di Pisa.

Fondi stanziati dalla Regione To-
scana per anticipare la Cig - in euro

Il numero di guide turistiche con abilitazione valida per esercitare a
livello provinciale nel Centro-Nord

Mariangela Latella
Esame di abilitazione non

piùnecessarioper i laureati in
Lettere con indirizzo in storia
dell’arte o in archeologia o ti-
tolo equipollente (in pratica
tutte le lauree umanistiche),
niente più obbligo di autoriz-
zazione preventiva da parte
deglienti localiper l’esercizio
dellaprofessione, eliminazio-
ne del "numero chiuso", can-
cellazionedell’obbligodi resi-
denza.
Sonoqueste lenovitàdelde-

cretoBersanisulle liberalizza-
zioni (7/2007), attualmente al
vaglio del Senato per la con-

versione in legge, che hanno
portato in tutta Italia le guide
turistiche sul piede di guerra.
In questo quadro, le 1.926 gui-
de turistiche dell’area sareb-
beroanchedisposteadiscute-
re. Su tutti i punti tranne che
sudueperò: l’obbligodell’esa-
me e la verifica della cono-
scenza linguistica. Le guide
del Centro-Nord aderiscono
comunque alla linea dell’An-
gt, l’associazione nazionale
(che rappresenta circa 20mila
operatori traguideeaccompa-
gnatori turistici), che ha pre-
sentatoinParlamento, loscor-
so15febbraio, seiemendamen-
ti al testo governativo per lo
stralcio dell’articolo 10 com-
ma 4 del decreto ovvero, in
ogni caso, per ilmantenimen-
to dell’esame per l’accesso al-
la professione.
«In Italia c’è una fortissima

spintadapartediEtoacheriu-
nisce tutti i tour operator eu-
ropei — spiega Cecilia Mo-

stardini, presidente dell’An-
gt Toscana e consigliere
dell’associazione nazionale
—chetrovanopiùconvenien-
te portarsi dietro le guide per
ridurre i costi. La situazione
poi è aggravata dal dilagante
fenomenodelleguideabusive
che con il decreto governati-
vo avrebbero più margini per
operare indisturbate. Questo
è chiaramente undannoper il
turismo italiano oltre che per
i turisti che avranno un servi-
ziomoltomeno qualificato».
Secondo gli operatori, una

liberalizzazione del mercato
comporterebbe laguerraal ri-
basso delle tariffe che, attual-
mente, nell’area del Centro-
Nord si attestano mediamen-
te sulle 100 euro a escursione
(ilsalarioannuale,perunagui-
da anziana, è mediamente di
30-35mila euro lorde). «Tene-
re aperta una partita Iva—af-
fermaCarla Rossi, responsa-
bileperAngtMarche—diven-

terà antieconomico in caso di
prestazione poco remunera-
ta». Concorde su questo pun-
toMariangela Menghini, re-
sponsabile Angt Umbria, se-
condo cui «la situazione di
precarietà legataallastagiona-
litàdel lavorospingegiàades-
so molte guide a orientarsi
per un secondo lavoro».
Le Regioni, dal canto loro,

procedono in ordine sparso.
Soltanto l’Emilia-Romagnaha
aderito alla bozza di emenda-
mento approntata dal coordi-
namento tecnico delle Regio-
ni, che prevede la necessità di
subordinare l’esercizio della
professione al superamento
di un esame reintroducendo
l’accertamento delle cono-
scenze specifiche del territo-
rioancheperi laureati inLette-
re con indirizzo in storia
dell’arteoinarcheologia,esen-
tati dal decreto governativo.
Lanecessitàdiunesamediabi-
litazione è, infatti, il comune

denominatoredelle legislazio-
ni regionali dell’area che in tal
senso sono orientate. Nulla
quaestio, invece, sull’elimina-
zionedelleautorizzazionipre-
ventive, del numero chiuso e
dei requisiti di residenza già
previste inToscana,Marche e
Umbria. In Toscana questa
"deregulation" è attesa nella
legge sul turismo (14/2005)
della quale in questi giorni è
prevista la pubblicazione sul
Bur del decreto attuativo. Co-
sì è nelleMarche dove si è già
avviato un processo di libera-
lizzazione con la legge regio-
nale 9/2006 «in risposta —
spiega Mario Ruggini, diri-

gente regionale al Turismo—
aun’esigenza di snellimento e
disemplificazionedelleproce-
dure».
Così è, infine, anche per il

Testo Unico sul turismo
dell’Umbria (legge 18/2006).
«In Umbria — fanno sapere
dall’assessorato regionale al
Turismo—stiamoancoracor-
reggendo i compiti degli ulti-
mi esami. In questo quadro,
proprio per le disposizioni
del decreto Bersani, i laureati
in Lettere che non hanno pre-
sentato la prova scritta non
potrebbero non essere am-
messi all’esercizio della pro-
fessione».
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A FERRARA - UNESCO
Patrimonio Mondiale dell’Umanità

Affittasi prestigioso palazzo

di mq 1.700 con cortile per parcheggio

n. 18/20 auto, in Viale Cavour n. 34

a 50 m dal Castello Estense.

Per informazioni, fax 0532/202673

FORTE
DEI MARMI

zona centrale

Affittasi
periodo estivo.

Villetta con 

ampio giardino

4 posti letto

Giugno € 3.000

Luglio € 4.500

Agosto € 5.500

Per informazioni
Cell. 335 7015597

BENI IMMOBILI Residenziali - Commerciali - Industriali

Con le carte in regola

Richiesto
ilmantenimento
dell’esame
di abilitazione

Liberalizzazioni. I 1.926 operatori del Centro-Nord in protesta contro il Dl Bersani

Dalleguideturistiche
«no»alladeregulation

LaRegioneToscanahaav-
viato un importante pia-
no per il finanziamento

delle attività formative indivi-
duali; unprogrammache si in-
serisceapienotitolonell’ambi-
todelleiniziativedi life-longle-
arning fortemente promosse
dall’Unione europea nel cam-
po delle politiche attive per il
lavoro (www.fmb.unimo.it al-
la pagina del Bollettino Adapt
n. 5del 2007).
L’ideaè cheogni lavoratore

possagoderediunaformazio-
ne permanente durante tutto
l’arco della vita per aggiorna-
reesviluppareinviacontinua-
tiva le proprie competenze e
abilità professionali. Si tratta
dimisureatutelaepromozio-
ne del patrimonio professio-
naledei lavoratori,macheco-
stituiscono anche un forte in-
centivoallacompetitivitàdel-
leimprese,chepotrannoavva-
lersi di lavoratori qualificati,
aggiornati e maggiormente
motivati. A questo scopo la
RegioneToscanahaintrodot-
to,conildecreton.14del5gen-
naio 2007, lo strumento dei
voucher individuali.
Le risorse messe a disposi-

zionedallaRegioneammonta-
noa 1,1milionidistribuiti tra le
dieci Province. I lavoratori in-
teressati potrannobeneficiare
di un voucher fino a 3.000 eu-
ro, da spendere per le proprie
attività formative presso enti
accreditati. Possono chiedere
il finanziamento tutti i lavora-
tori, del settore pubblico e del
settore privato, occupati me-
diantelediversetipologiecon-
trattuali, standard e flessibili
(tra cui a progetto, collabora-
zioni coordinate e continuati-
ve,contrattodiinserimento,la-
voro intermittente, ripartito).
Non solo. Potranno beneficia-
re di questemisure anche i la-

voratori in cassa integrazione
o in mobilità, per migliorare e
per preservare la propria pro-
fessionalità.
Nei casi in cui sia già previ-

sta la formazione a carico
dell’azienda,neicontrattidiap-
prendistato,diinserimentoop-
pureneivecchicontrattidifor-
mazione e lavoro, il finanzia-
mentopuò essere ugualmente
concessoseillavoratoreinten-
deavvalersidiunaformazione
aggiuntiva a quella erogata
dall’azienda.Leattivitàforma-
tive, secondo quanto previsto
dalpianoregionale,devonoes-
sereconnessealprofiloprofes-
sionale del richiedente e fina-
lizzate al miglioramento della
professionalitàpossedutaoal-
lo sviluppodi ulteriori capaci-
tà e competenze del lavorato-
re stesso. Anche i master uni-
versitari rientranonelleattivi-
tàformativefinanziatedalpro-
getto, purché non abbiano du-
rata superiore a 12 mesi, men-
tresonoesclusituttiicorsiuni-
versitaridiversidaimaster.
Ilpianoprevede,infine,spe-

cifiche condizioni di priorità
per alcuni soggetti potenzial-
mente "svantaggiati" e a ri-
schio di esclusione dalmerca-
to del lavoro: le donne di età
compresa fra i 35 e i 45 anni, gli
over45annidiamboisessi,chi
è in possesso del solo titolo di
licenza elementare o di istru-
zione obbligatoria. Una misu-
ra, questa, che appare partico-
larmente importante, perché
la formazione consente a que-
ste categorie di lavoratori di
mantenere la propria occupa-
zioneedimigliorarelaposizio-
nesulmercatodel lavoro.
Perottenereil finanziamen-

toillavoratoresiimpegnaafre-
quentare almeno il 70% del
corsofinanziato.

Marouane Achguiga

Crisi aziendali.Nel Granducato assistiti 136 cassintegrati - Fondi in crescita nel 2007

LaRegioneanticipagli assegniCig


